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Abstract
E’ stato deciso, a causa dei costi sempre più ingiustificabili dovuti alla manutenzione hardware ed
alle licenze software ancora necessarie, di chiudere anticipatamente rispetto alle previsioni il servizio
VM offerto sulla macchina IBM 4381 IMICILEA.
IMICILEA chiude il servizio utente
In anticipo rispetto alla data indicata in un pre-
cedente articolo, prevista per giugno ’97, è stata
decisa la chiusura del servizio utente su
IMICILEA entro il 31 marzo 1997, anticipo
questo motivato esclusivamente dalla necessità
di ridurre drasticamente i costi necessari a
mantenere un servizio ormai dedicato a pochis-
sime applicazioni.
Entro quella data si prevede di migrare tutti gli
utenti che ancora appaiono nell’elenco delle
macchine virtuali di IMICILEA, la maggior
parte dei quali in realtà non si connettono più
da qualche anno e paiono essersi dimenticati di
possedere questa login, pur dovendone pagare i
costi fissi (i minidischi).
Gli utenti di IMICILEA stanno in questi giorni
ricevendo una lettera che li esorta a mettersi in
contatto con l’assistenza utenti CILEA, per i
provvedimenti specifici caso per caso.
Si tratta di alcune classi di utenza, così caratte-
rizzate:
1. utenti di posta via POP3 (Eudora, Pegasus)
2. utenti di posta via mail su IMICILEA
3. utenti di rete, che utilizzano IMICILEA
come gateway (ISTAT, GURITEL,
CAMERA, SENATO).
4. utenti dell’applicativo TROLL
5. utenti dell’applicativo FOCUS
Per ciascuna di queste categorie esistono solu-
zioni differenti. Vediamole nel dettaglio.
Utenza POP3
Tutti gli utilizzatori di IMICILEA come server
POP3, ovvero tutti coloro che ricevono la posta
attraverso client PC quali Eudora o Pegasus,
definendo come proprio POP account
userid@imicilea.cilea.it, e magari come SMTP
server la stessa macchina, dovranno il più pre-
sto possibile mettersi in contatto con
l’assistenza utenti del CILEA per richiedere lo
spostamento della propria casella postale
su altro server CILEA (icil64.cilea.it), qualora
non dispongano di un analogo servizio presso il
proprio dipartimento.
E’ possibile infatti già da subito ricevere la po-
sta al nuovo indirizzo definendo sulla propria
macchina virtuale di IMICILEA, dopo averci
fatto logon, un forward attraverso il comando:
sm mailer forw add utente@icil64.cilea.it
Potrete controllare l’esattezza di quanto rece-
pito dal mailer con il comando:
 sm mailer forward list
che vi darà l’elenco dei forward attivi sulla vo-
stra login.
A questo punto basterà girare la ricezione della
posta da parte del client Eudora o simile defi-
nendo il nuovo POP account:
utente@icil64.cilea.it.
Meglio anche ridefinire, se già non si è fatto,
l’SMTP server utilizzando sempre icil64.cilea.it.
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Ovviamente questo vi consente di non perdere
la posta da subito, dandovi il tempo di avvisare
tutti i vostri referenti (comprese le liste di di-
stribuzione) del cambio di indirizzo, cosa che
dovrete comunque fare il più presto possibile.
Utenza di posta via comando MAIL di
IMICILEA
Questa utenza necessita come la precedente di
uno spostamento di casella postale su altro
server, e di conseguenza di un analogo cambio
di indirizzo.
Anche in questo caso è possibile definire un
forward con le modalità descritte nel precedente
paragrafo.
Se possibile, ovvero se l’utente dispone di una
connessione TCP/IP su LAN, converrà che
adotti come sistema per la lettura e spedizione
della posta un servizio client/server POP3, come
è appunto Eudora o Pegasus.
In tal caso l’installazione del client potrà essere
fatta o da personale tecnico, del proprio centro
di calcolo, ovvero dall’utilizzatore medesimo.
Se invece dispone solo di  terminale si dovrà ve-
rificare con particolare attenzione il suo caso
perché di sicuro è quello che va incontro al
maggior numero di cambiamenti e di difficoltà.
Utenza di rete per accesso a BD dello Stato
L’utenza di rete abituata a fare D VTAM sulla
mascherina di IMICILEA, ha a disposizione va-
rie soluzioni:
a)  fare direttamente tn3270 a guritel.ipzs.it
b)  fare tn3270 ad itcaspur.caspur.it
Nel caso a) avrà inoltre da selezionare la ma-
scherina per il collegamento al PGS, dando il
comando BD. Poi alla richiesta di Utente basta
specificare GARR, per pervenire alla solita ma-
scherina di selezione della banca dati voluta
(CAMERA, SENATO, GURITEL, ISTAT).
Nel caso b) ci si trova a dover dare D VTAM e
poi il comando PGS, per arrivare nel medesimo
punto, ma da un’altra via, che comunque va ri-
tenuta alternativa alla precedente.
Il problema più grosso è quello delle stampe
provenienti da GURITEL.
Come sappiamo, per ora la procedura di stampa
prevedeva di fare un sendfile (via RSCS) ad una
macchina IBM sulla quale si doveva avere una
login (Username).
Questo in futuro non sarà più possibile su
IMICILEA, anche se la data di cessazione di
questa funzione sarà posteriore ad aprile 97.
Una soluzione possibile sarà di richiedere ad
ITCASPUR un parcheggio delle stampe su una
username di cortesia per poi fare un recupero
via FTP delle stesse sul PC del singolo utente
richiedente ed una successiva stampa in locale.
Questo tipo di procedura è già utilizzata in
IMICILEA per tutti coloro che non avendo login
su macchina IBM, né tantomeno printer SNA
non potevano stampare in locale, quali gli
utenti della Statale di Milano ed ora anche
dell’Università di Pavia.
Una soluzione più elegante, ma che richiede il
supporto dei sistemisti del GURITEL, sarebbe
l’incapsulamento della stampa in un mail da
spedire in Internet al destinatario. Ma questo
sarà sicuramente meno facile da ottenere in
tempi rapidissimi.
L’utenza applicativa TROLL e FOCUS
In questo caso è necessaria la migrazione, dove
possibile, su altre piattaforme ospitanti il soft-
ware richiesto, le cui licenze scadranno appunto
nel primo trimestre ’97.
Il CILEA si è reso disponibile a collaborare allo
spostamento dei dati in modo da consentire un
parallelo di qualche tempo tra nuovo e vecchio
ambiente per poter garantire almeno la consi-
stenza dei dati e delle procedure.
Conclusioni
La dismissione del servizio IBM 4381, ha anche
come obiettivo la riduzione di parte dello spazio
disco 3380 (modelli D), con la messa fuori ma-
nutenzione delle relative unità e control unit.
Un analogo destino riguarderà la rete Token-
Ring, e front-end 3721, nonché tutte le unità a
cassetta e nastri inutilizzate.
Si vuole qui ribadire che in ogni caso tutte
le utenze IBM verranno cancellate senza
possibilità di successivi ripristini dal 31 marzo
’97.
